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Domani sera a Caracas il campionato mondiale dei pesi massimi 

Norton ripeterà con Foreman 
lo «scherzetto» che fece a Clay? 

/ racconti di Suverio Turiello e gli squallidi venerdì pugilistici milanesi - L'infelice sorte 
di Danny Fryman - Sabbatini dovrebbe scegliere avversari più vulidi per Licata e Tonna 

« ... Dico subito che quella 
' notte, nel Garden, mi sono 
annoiato... ». E' Saverio Tu­
riello che scrive L'antica «Pan­
tera di Milano » aggiunge: 
« ... Cassius Clay, voglio dire 
Ali perchè altrimenti il ne-
grane si arrabbia anche con 
me che gli sono amico, dun­
que Ali non poteva proprio 
buscare da Frazier. Ormai Joe 
è un pugile da cartellone mi­
lanese ... non dico da teatro 
"Prnicipe" perchè in viale Bli-

, gny si battevano dei compio-
ni ma da "Palazzetto", dove 

. 77i* dicono, oggi fanno un sac­
co di vorcherie... ». 

Saverio Turiello divenne bo­
xeur sotto il cielo ambrosia­
no magari sostenendo tre 
« matches » per serata quan-

' do era ancora dilettante, tn 
seguito fece il professionista 
a Londra e Johannesburg, 
Sud-Africa, a Sydney, Austra­
lia, in California, a Chicago. 
a Boston, a New York, insom­
ma dove c'era un ingaggio. 

. Henry Armstrong e Fritzte 

. Zivic, Tod Morgan. Marcel 
Cerdan e Fred Apostoli sono 
alcuni dei campioni del mon-

i do con i quali Saverio si 
scontrò nei suoi verdi giorni, 
per non parlare di Holman 
William incontrato a Philadel-

„ phia, di Jimmy Leto detto 
« pugno di ferro ». di Emil 
Calcagni un peso medio che 
oggi darebbe fastidio a Mon-
zon, quindi Turiello della « bo­
re ». come dei suoi protago- l 

, nisti. conosce il dritto, j/ ro­
vescio, gli inghippi, i retro­
scena tortuosi ed anche, si 
capisce, gli aspetti più. bizzar­
ri, gli episodi paradossali che 
poi racconta con linguaggio 
colorito e pungente, gergale 
e scanzonato. 

Saverio Turiello è rimasto 
spiritualmente un allegro gio­
vanotto. Vìve a New York 
City, per lui la notte è gior­
no, non manca a un combat-

• timento importante nel Ma­
dison Square Garden oppure 

nel Felt Forum dove, per 
esempio, si è fatto Vito An-
tuofermo. il peso medio bare­
se tornato in Italia e che Ro­
dolfo Sabbathii vuol lanciare 
a Roma il prossimo 25 aprile. 
Saverio ci teneva a vedere. 
lo scorso 28 gennaio, la rivin­
cita fra Cassius Clay e Joe 
Frazier, provò una tremenda 
delusione. Ci scrive: « ... Nien­
te incontro del secolo, nean­
che la partita della settima­
na è stata quella, nel ring del 
Garden hanno ballato due om­
bre, Ali più furbo ed intelli­
gente ha trattato Frazier co­
me fosse il suo cameriere. Al 
povero Joe sono rimasti i 
dollari che però ha dovuto 
spartire con i suol mille pa­
droni ... bene, dopo essermi 
annoiato al balletto capito in 
un vasto camerone dove Ali 
stava facendosi la doccia. Mi 
vede. Ci stringiamo la mano. 
Gli faccio i miei complimenti 
e con la coda dell'occhio ve­
do auell'altro negrone di Geor­
ge Foreman. Ci guarda da due 
metri di distanza, forse me­
no. Anche Ali scorge Fore­
man. ... Subito Ali. chinando­
si verso di me. sussurra: "Sa-
vy... chi è quei tipo?... ». 

L'attore 
A New York e dintorni vi­

vono nella fretta, il tempo è 
moneta. Per guadagnare tem­
po Saverio è diventato "Savy" 
e Savy continua: «... Io sto 
al gioco. Con il pollice rove­
sciato indico Foreman e ri­
spondo: Ali. quello è l'impe­
ratore abissino. . . è Menelik! 
"Allora Al, magnifico attore, 
recita la parte dell'uomo in­
creduto e sorpreso... mi dice 
a voce alta: "... Ma va. Savy, 
che mi racconti?... Vuoi dire, 
Savy, che Menelik è tornato 
a galla per vedermi?.. Ma 
allora sono proprio una cala-
maita, io!... ". Naturalmente 

Foreman aveva visto e senti­
to tutto. Aveva capito che Ali 
lo voleva sfottere. Alzò quin­
di i tacchi, se ne andò come 
un cane bastonato... ». 

Cassius Clay si è ripromes­
so di arrivare ad una sfida 
con Foreman e continuerà a 
punzecchiare il campione del 
mondo sinché non otterrà una 
« chance » dai gigante nato a 
Marshall nel Texas il 22 gen­
naio 1948 anche se tutti lo 
considerano californiano co­
inè il suo attuale sfidante, 
Ken Norton, il « marine ». Do­
mani sera, martedì 26 marzo. 
sarà Cassius Clay ad essere 
attirato in Venezuela da Geor­
ge Foreman. U distruttore di 
Joe Frazier, accadde a King­
ston nella Giamaica, è difatti 
impegnato nella difesa della 
sua prestigiosa Cintura di 
« Campione dei Campioni ». Il 
suo combattimento con Ken 
Norton si svolgerà nel ring 
del Poliedro Stadium di Ca­
racas, Venezuela, una città di 
oltre due milioni di abitanti, 
un ambiente pugilistico ed af­
faristico equivoco in ogni 
senso. 

Mentre il campionato del 
inondo per i pesi medi dete-
liuto da Carlos Monzon sem­
bra definitivamente emigrato 
nelle arene europee, Parigi. 
Montecarlo, Roma, quello dei 
massimi, dopo una puntata 
a Tokyo, Giappone, è torna­
to sotto il sole dei Caraibi: 
ossia dopo Kingston è arriva­
to il turno di Caracas. L'or­
ganizzatore è un certo Aide-
maro Romero controllato da 
Murray Goodman di Manhat­
tan. 

Dopo quasi cinque anni di 
professionismo. George Fore­
man rimane un enigma pugi­
listico malgrado i numerosi 
k.o. raccolti contro Jose 
« King » Roman, Greg Peralta, 
Joe Frazier ed altri. Per la 
sua mole fisica alcuni vedono 
in Foreman un Camera e ba­
sta, per altri sarebbe invece 

un « nuovo » Joe Louis. A Ca­
racas la sua paga sarà di un 
milione di dollari, circa 700 
milioni di lire, però anche 
Georges, come Joe Frazier, 
ha mille padroni che si divi­
dono la torta. 

Quindi Foreman di soldi ne 
vede pochi, uno dei suoi 
« boss » è una donna, l'attri­
ce Barbra Streisand. Inoltre 
la moglie divorziata gli ha 
chiesto dollari in quantità, gli 
avvocati hanno presentato 
una parcella da k.o. e difatti 
il povero George per poco 
non è svenuto dallo spavento, 
infine il Fisco dello Zio Sam, 
sempre in agguato, pretende 
il suo grattacielo di tasse. In­
somma Ken Norton non sem­
bra il pegglor nemico di Fo­
reman, tuttavia sarebbe un 
errore trascurare il « 7/iarnie » 
che. in 24 assalti, fece soffri­
re moralmente e fisicamen­
te Cassius Clay. Lo stesso Tu­
riello consiglia: « ... Il campio­
nato di Caracas è da seguire 
con attenzione, potrebbero es­
serci delle sorprese. Norton 
possiede maggiore esperienza 
di Foreman e se a Kenny va 
tutto bene, saranno guai per 
George. Naturalmente se Nor­
ton entrerà nelle corde con la 
luna storta, gli è già capitato 
con Jose Luis Garda, allora 
per Foreman diventerà un tra­
stullo... ». 

Scandalo 
Insomma il « fight » di Ca­

racas può diventare una fac­
cenda emozionante, mentre ve­
nerdì sera nel Palazzetto di 
Milano abbiamo assistito alla 
ennesima farsa pugilistica do­
vuta al « Tana Circus » ed al 
suo consigliere, il manager 
Branchini. E' stato uno spet­
tacolo indegno, penoso, squal­
lido, mistificante che poteva 
tramutarsi in tragedia. Si è 
superato ogni limite di tolle­

ranza e di sconcezzu. Antonio 
Puddu, campione euroaco del 
leggeri, venne dirottato a Mi­
lano dal suo pilota che. fur­
bescamente, fece arrivare da 
Boston un certo Danny Fry­
man, un ventenne che dormi­
va appoggiato ai muri come 
i vecchi cavalli. Il poveretto 
venne scelto dal « Circus », il 
sensale americano ha spedito 
il perditore richiesto. Non è 
tutto. Danny Fryman è un ra­
gazzetto nero altissimo, ina­
grissimo. dal volto tristissi­
mo e lo sguardo impaurito, 
pareva un orfanello da tutti 
abbandonato e da tutti sfrut­
tato. Quando l'infelice sbarcò 
a Milano, pesava sulla • bilan­
cia chilogrammi 62,300: invece 
il giorno dopo la lancetta si 
fermò su chilogrammi 60,700. 
Significa che Fryman ha sal­
tato i pasti oppure fu costretto 
a fare delle saune. Questa 
doppia cura meneghina venne 
pure imposta agli americani 
Al Foster e Otho Ti/son quan­
do capitarono a Milano per 
misurarsi con Puddu, 

1 pezzi grossi della « Feder-
boxe » rimangono impassibili 
davanti a tutto, gli unici a 
protestare, ad accusare, sono 
stati questo giornale e il vo­
stro osservatore. Intorno c'era 
il gelo e il sarcasmo, il « Cir­
cus » ci guardava male. Ades­
so pare che qualcuno si sia 
svegliato dal lungo colpevole 
torpore, meglio tardi che mai 
anche se strillare « dopo » di­
venta comodo. Bisogna farlo 
prima: per questo 'invitiamo 
Rodolfo Sabbatini. che vener­
dì 29 marzo riaprirà il Palaz­
zone di Roma, a lasciare Da­
te Hilton in Canada e Roy 
Me Millan a Toledo, Ohio. 
L'impresario dovrebbe ingag­
giare dei « test » più validi 
per Gratien Tonna e per To­
mi Licata, altrimenti Roma 
rischia di imitare Milano, e 
sarebbe un grave errore. 

Giuseppe Signori 

Basket: domenica senza intoppi per Ignis, Innocenti e Forst 

Guerrieri «silurato» 
ma PAlco non vince 

Sinudyne solo 
un punto sotto 

Un allenamento per i vare­
sini (80-51) con il solito 
Morse su tutti (tt punti) 

• ALO): Stani . Orlandi (6), Bergon-
• zani (12). Mona ri. Biondi. McfJrr. 

gor (9), Viola (13). Cicchlello. 
Arrigoni (10). Stefanini (2). 

IGNIS: Rusconi, Gualco, Saltane-
«chi, Zanatta (8), More (32). 
Ouola (6). Mrnrghin (13). Poi-
zot (2). Lucarelli. Bisaon (14). 

ARBITRI: Baldini e Coreani di Fi­
renze. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Un altro allenatore è a sal­
tato »: si tratta di Guerrieri. 
trainer dell'Alco, che è stato 
licenziato ieri sera. AU'Alco. 
infatti, sabato notte c'è stato 
il « gran consiglio ». Guerrieri 
godeva della fiducia del pre­
sidente del sodalizio, il demo­
cristiano Tesini. Pare però 

, che Luciano Conti, presidente 
del Bologna calcio e influente 
consigliere dell'Ateo, abbia in­
sistito per far cambiare la 
guida tecnica del sodalizio che 
si trova nei bassifondi della 
classifica. Si è arrivati così al­
la cacciata di Guerrieri. 

Chi sarà il sostituto? Oggi 
in panchina c'era il trainer in 
seconda, Alberto Bucci, ma 
l'allenatore non sarà lui; in 

, tribuna c'era, infatti, il pro­
fessor Messina, già allenatore 
dell'altra squadra bolognese, 
la Sinudyne. 

Per ora la cosa certa è la 
posizione della squadra in 
piena zona retrocessione e che 

' anche oggi, com'era largamen­
te nelle previsioni, le ha bu­
scate piuttosto nettamente. 

L'Ignis, sostenendo una spe­
cie di allenamento, si è aggiu-

' dicato il match per 80 a 52 
dopo aver chiuso il primo tem-

. pò in testa per 41 a 23. Una 
partita senza storia, domina­
ta dalllgiiis,* che ha potuto 
fare vari esperimenti tattici e 
niente di più. 

Al 5' c'era parità, ma cinque 
minuti dopo gli ospiti erano 
sui 10 a 20. Per il resto è sta­
to un monologo. L'americano 

• dell'Alco. McGregor (a Guer­
rieri è stata imputata la scel­
ta di questo giocatore che è 
indubbiamente Io straniero 
più scadente impegnato nelle 
squadre italiane) ha realizza­
to il primo canestro dopo 15 
minuti, mentre dall'altra par­
te Morse si esercitava a tirare 
comodamente a bersaglio. As­
sieme a lui c'era Bisson. men­
tre Meneghin dominava tran­
quillamente nei rimbalzi e Os­
sola comandava in regia. Fra 
i bolognesi si sono parzial­
mente salvati Viola e Arrigoni. 

g. p. v. 

La Mobiiquattro regge un tempo contro i cantorini: 100-79 

RISULTATI 
Igms-'Alco «0-H; Innocenti-SInu-

rtyne •< - Ti; Font - Mobilqnattro 
1W-7»; Canon-'Saporl 5 7 » ; Brill-
Brina 110-106; Fag-MaxmoblH 90-12; 
Saclà-*Snaldero M-7S. -

CLASSIFICA 
Igni* ponti 38; Innocenti 36; 

Forat 31: Canon 30: Sinudyne 20; 
Sapori. Mobilqualtrn e Saclè 18; 
Brill 16; Fa* H; Alrn e Brina 12; 
Snaidero 10; Maxmobili 4. 

JURA, DA SOLO, NON BASTA 
FORST: Recalcati 20. Farina 18, 

Limitarti 26, Marzorati 17, Del-
lafiori 16, BeretU 2. Menejhel 
1. Non entrati Tombolato, ('at­
tlni. 

MOBILQUATTRO: Roda 17. Girai-
di 10, Jura 28. Gergali 15. Grip­
pa 2, Nizza 4, Panetti 1. Bar-
lucchi 2. Non entrati Antonuc­
ci e Gragnani. 

ARBITRI: Solrnghi e Spotti di Mi­
lano. 
NOTE: Uscito per cinque falli 

Crlppa della Mobiiquattro. tiri li­
beri 18 su 22 per la Forst; 7 su 
10 per la Mobiiquattro. 

BRESCIA, 24 marzo 
(e. b.) Una Forst ancora con­

valescente. dopo una sconfitta 
subita con l'Ignis. ha dovuto 
lottare a lungo .ver avere ra­
gione della Mobiiquattro. I 
milanesi ad onore del vero 

hanno avuto dalla loro, ed in 
maniera anche sfacciata, l'ap­
porto degli arbitri Solenghi 
e Spotti. Meneghini, se non 
di origine almeno di residen­
za. Taurisano nel secondo 
tempo ha schierato il quin­
tetto titolare tenendolo in 
campo per tutti i 20\ 

La Mobiiquattro, spentosi 
Jura. ha dovuto cedere di 
fronte non solo uVa classe 
ma alla volontà. L'incontro 
è stato molto equilibrato. Al­
talena di canestri. Al 9' le 
due squadre sono ancora qua­
si appaiate (18-17) poi i can-
turini prendono leggermente 
quota. Al 13' il loro vantag­
gio è di 10 punti (29-19). Ri­
monta in progressione della 

Mobiiquattro ed al 18' le due 
squadre sono iti parità. 

Frequenti cambi nella Forst 
che chiude il primo tempo 
con 44-40; si riprende con la 
Mobiiquattro proprio concen­
trata e dopo 2' la situazione 
è dì nuovo in parità. Il ti­
fo è alle stelle. Plano piano 
i canturini riescono a stacca­
re gli avversari (52-48 al 5'); 
60-52 al 9'. Sales ha parecchi 
uomini ormai coperti di fal­
li e deve provvedere a fre­
quenti sostituzioni. Al 15' la 
situazione è ormai definitiva 
ed il punteggio è di 80-60. 
Ultimo sforzo dei milanesi ma 
la Forst replica canestro su 
canestro e raggiunge quota 
100 allo scadere .lei tempo. 

Sapori-Canon 55-57 

Bagarre 
con sprazzi 

di gioco 
SAPORI: Granuccl (6), Franceschi-

ni (6). Nmcl (1), Giaslarml (2). 
Johnson (11), Borone («). Co-
Hnrlli (16). Non entrati: Sen-
sl e Bani. -

CANON: Medeot, Carrara (10). Mi­
lani (17). Ilanet (15), Bnfalini 
(7). Gorchetto (8). Non entrati: 
Za non. Ardr-wl e Spillare. 

ARBITRI: Ardito e Montela di 
Napoli. 

SIENA, 24 marzo 
(m.b.) Una partita, quella 

giocata oggi pomeriggio a Sie­
na tra Sapori e Canon, com­
battuta e accesa ma che non 
ha mantenuto le promesse di 
gioco ad alto livello che ci si 
attenderà w considerazione 
della classifica delle due squa­
dre. Infatti, esclusi rari mo­
menti. ha preralso la batta­
glia e la bagarre e in questo 
contesto le decisioni arbitrali 
non hanno certamente farori-
to il bel gioco. 

Si è partiti con la Sapori 
che giocata una zona 3-2 e 
con la Canon a uomo. Haices 
reniva stretto nella morsa 
Bovone-Johnson (come avven­
ne nell'incontro di andata vin­
to dai senesi) e l'americano 
non riusciva a concretizzare. 

La partita continua anche 
nel secondo tempo con la Ca­
non in leggero vantaggio. 

Nel finale la Sapori si por­
ta ancora sotto (scarto di 1 
punto al 17') ma due errori 
fanno sfumare ogni possibilità 
di raggiungere i veneti. La 
partita si chiude con due tiri 
liberi di Johnson e con le 
proteste del pubblico per le 
decisioni arbitrali. 

BrilIBrina 110-106 

Sutter-Ferello 
l'accoppiata 

vincente 
BRIIL CAGLI «RI: \ illetti (-1). Fé-

rello (29). Yasrrllarl (12). Pe-
drazzini (2). Spinetti (4). De Rod­
iti (13), Sutter (46). Non entrati 
Mastio, Serra e Correddn. 

BRINA RIETI: Simeoni, Stagni. 
Bianchi (2). Napoleoni (7). Ven­
demmi (16). \ i l lorl (26). Genna­
ri (23). LanrMci (30). Non en­
trati: Rastiannni r Ferrè. 

ARBITRI: Sldoti di Reggio Fintila 
e Soa\i di Bologna. 

CAGLIARI. 24 marzo 
ir.r.t II Brill Cagliari ha 

conseguito oggi una importan­
te vittoria, e senz'altro decisi­
va ai fini della salvezza, sul 
Brina Rieti. 

E' stata una partita entu­
siasmante, la più spettacola-

i re di questo campionato, e 
giocata sii un piano tecnico 
piuttosto elevato da entram­
be le squadre. Una gara Ala­
ta sempre in pieno equilibrio. 
con le squadre che ribatteva­
no sempre colpo su colpo e 
dove il distacco dell'una sul­
l'altra non è mai andato ol­
tre i sei punti: a favore del 
Brill al 2' del primo tempo 
<8-2> e per la Brina al 5' del 
secondo tempo (55-49). 

Le sorti della gara si sono 
decise per i cagliaritani alla 
metà del tempo supplementa­
re quanto la Brina si è vi­
sta uscire per cinque falli i 
suoi tre uomini di maggior 
spicco: Vendemmi, Gennari e 
Lauriski, 

Da segnalare infine la super­
ba prova di Ferello (29 punti 
e 16 rimbalzi) il migliore In 
senso assoluto e di Sutter. 

Fag-Maxmobili 90-82 

Esce Pleick 
e il gioco 

è presto fatto 
FAG FARTF.NOPK: Coen (14). Er-

rie» P. (16). Golfi non entralo. 
Srodavolpr non entrato. D'Aquila 
(15). Bonapacr non entrato. Feb­
brai non entrato. Focile (20). Er­
rico V. (3), Andrena (22). 

MAXMORII.I: Rov*i P. (12). Berti-
ni non entralo. Rovi S. (2). Fat­
tori (4). Olivetl non entrato. Gu-
rini (21). Grasselli (12). Pleick 
(20). Caneiani (8). Valori non 
entrato. 

ARBITRI: Bottari e ToUro. 
• NAPOLI, 24 marzo 

<g. s.) Vittoria viziosissi­
ma quella ottenuta dalla Fag 
contro la Maxmobili che ha 
disputato un efficace incontro 
dando l'impressione di non 
meritare affatto l'ultimo po­
sto tn classifica. Infatti, nella 
prima parte della gara, han­
no guidato il punteggio e chiu­
so addirittura in vantaggio il 
primo tempo. Gurini e Pleick 
in questo lasso di tempo si 
sono elevati su tutti. 

Per la Partenope s'era mes­
sa veramente male: è par­
tita per disputare l'incontro 
senza troppe preoccupazioni 
e si è trovata, invece, contro 
gente che la pensava diffe­
rentemente. Nella ripresa le 
cose per la squadra di casa 
miglioravano anche perchè ve­
niva fuori l'impegno lodevole. 

L'episodio chiave della gara 
si verificava a tre minuti e 
mezzo dalla fine quando 
Pleick usciva per cinque falli 
e la Max perdeva l'uomo che 
maggiormente aveva dato da 
fare ai napoletani. Si avvan­
taggiava la Fag che, sospin­
ta dal suo pubblico, riusci­
va a far suo il risultato. 

Match drammatico che i mi­
lanesi hanno fatto loro per 
7877 

INNOCENTI: Benattl (10), Maalni 
(11). Barlvlera (9). Cerionl (6). 
Vecchiatto, Borlrnchl, Bianchi 
(10), Brosterhous (22), Ferraclnl 
(10). 

SINUDYNE: Gergali (2). Antonelli 
(10), Valenti, Ramini. Benelli 
(8). Pedrotti. Fultz (28). Serafi­
ni (26), Natali. 

ARBITRI: Burcovlch di Venezia e 
Brunelll di Trieste. 

MILANO, 24 marzo 
Fultz è uscito dal campo 

per cinque falli, dicono, fa­
cendo le corna: mancava un 
minuto alla fine, punteggio 75 
a 74 per la Sinudyne. Se è 
vero, il gesto è completamen­
te fuori luogo. L'americano 
di Bologna, infatti, avrà com­
messo almeno 10 falli di sfon­
damento e non gliene è stato 
fischiato neanche uno. Un al­
tro avrebbe ringraziato l'ar­
bitro. Ma la riconoscenza non 
è sempre una dote dei gio­
catori per cui lui è uscito 
protestando, e l'Innocenti ha 
vinto per un punto (78 a 77), 
dopo un finale di quelli che 
andrebbero raccontati a fu­
metti su un manualetto di 
propaganda-basket. 

Solo il finale, però, perchè 
la partita nel suo complesso 
va subito dimenticata, alme­
no da un punto di vista tec­
nico. 

Entrambe le squadre erano 
prive di alcuni giocatori di 
primo piano. l'Innocenti di 
Iellini e Brumatti. la Sinudy­
ne di Bertolotti e Albonico. 

Rubini ha vinto giocando 
più di mezza partita a pres­
sing. L'inizio infatti era stato 
disastroso: la difesa milanese 
con Bariviera e Celioni a far 
finta di difendere (il primo 
poi doveva fare il battitore 
libero su Serafini) si faceva 
infilare con una facilità in­
credibile. Il pivot bolognese 
molto preciso (11 su 18) e 
Fultz. il cui guardiano, Bro-
sterhous. andava regolarmen­
te a sbattere sui blocchi, in­
filavano da tutte le posizioni. 

Al 10' i bolognesi conduce­
vano 27 a 12 e l'Innocenti fa­
ceva il tiro al piattello (al 
termine dell'incontro la per-
centua'e sarà di 33 centri su 
81 tentativi). Poi sono arriva­
ti Masfni e Bianchi e qual­
cosa si è recuperato. 

Un canestro di qua e uno 
di là, in una bolgia indescri­
vibile sinché si arriva a 35 se­
condi dalla fine: punteggio 76 
a 75 per l'Innocenti. Serafini 
ruba un fallo e realizza i due 
tiri liberi: 77 a 76. Ripartono 
i milanesi e Bariviera si man­
gia un canestro. Bianchi per 
fortuna prende il rimbalzo. 

Fallo: il milanese realizza 
entrambi i personali dalla lu­
netta (78 a 77) e rimessa di 
fondo alla Sinudyne. Manca­
no 10". Rimettono dal fondo 
i bolognesi, Brosterhous In­
tercetta il passaggio, ma gli 
arbitri fischiano il fuori (?• 
Palla dunque ai bolognesi, B» 
nelli va al tiro, manca un se 
condo: la palla ballonzola sul 
ferro e esce. L'Innocenti ha 
vinto. 

Silvio Trevisani 
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Negli Stati Uniti 

Polemiche sui 
palloni antiurto 
Dovrebbero diventare obbligatori a partire 
dal 1977 - Le obiezioni della G.M. 

La polemica sui palloni 
autogonfiabili unti-urto di 
cui, per decisione delle au­
torità federali americane, 
ogni automobile dovrà esse­
re munita negli USA a par­
tire dai modelli 1977, è sta­
ta ravvivata da un gruppo 
di esperti della General Mo­
tors chiamati a deporre di­
nanzi alla commissione com­
mercio del Senato, che alla 
luce delle proteste dell'indu­
stria di Detroit sta ora di­
battendo la questione 

Secondo le recentissime 
disposizioni della « National 
Traffic Safety Administra-
tion » (Ente federale per la 
sicurezza del traffico) gli 
« air bags » rappresentereb­
bero il mezzo più efficace 
per ridurre drasticamente 
il numero di morti e feriti 
che si contano ogni anno 
sulle autostrade americane. 
A parere degli esperti fede­
rali. il sistema sarebbe tan­
to più efficace essendo au­
tomatico e quindi non sog­
getto all'iniziativa del tms-
seggero come nel caso delle 
cinture di sicurezza. Queste 
ultime, come si sa, sono ge­
neralmente ritenute « solo 
relativamente valide » non 
per se stesse, quanto per la 
riluttanza di molti automo­
bilisti (oltre il 40 per cen­
to secondo gli ultimi dati) 
a fame uso. 

Ma è proprio l'automati­
smo del pallone autogonfia­

bile (una specie di cuscino 
di plastica, che al primo 
impatto dell'automezzo con­
tro un ostacolo si gonfia 
automaticamente nel giro di 
due-tre secondi frapponen­
dosi fra il cruscotto ed il 
passeggero alla destra del 
pilota) che secondo gli e-
sperti dell'industria automo­
bilistica renderebbe il siste­
ma tutt'altro che efficace. 

Si da' il caso, infatti, che 
il «pallone» può gonfiarsi 
accidentalmente, col perico­
lo di causare un incidente, 
o entra in funzione con qual­
che secondo di ritardo. 

Lo scatto accidentale o il 
ritardato funzionamento del 
meccanismo, hanno spiega­
to i tecnici della GM, deri­
vano generalmente d a l l o 
stesso « male » che colpisce 
ogni automezzo usato per 
almeno un anno. Poche so­
no infatti le parti mecca­
niche e apparecchiature che 
dopo mesi di intenso logo­
rio. scosse e vibrazioni fun­
zionano ancora al cento per 
cento. Tanto più un siste­
ma automatico come quel­
lo dei palloni autogonfiabi­
li, necessariamente « ultra­
sensibile » per poter entra­
re in azione al più leggero 
urto. Rimane da vedere se 
gli avversari del « pallone » 
lo osteggiano per la relati­
va affidabilità o perchè com­
porta aumenti dei costi. 

Adatto anche al trasporto TIR 

Nuovo autocarro 
pesante Fiat 
E' disponibile anche nelle versioni trattore 
con semirimorchio e alleggerito 

Il gruppo veicoli industriali Fiat ha realizzato, nel set­
tore del trasporto pesante su strada, un nuovo modello a 
tre assi, denominato « 180 6x2 », che si affianca con ca­
ratteristiche di impiego superiori al modello « 691 ». 

Il nuovo automezzo è dotato di un motore a sei cilin­
dri in linea da 13.798 crac, in grado di sviluppare una 
potenza di 260 CV-DIN; il cambio è a otto marce sincro­
nizzate (quattro normali e quattro ridotte) e due retro­
marce. 

L'aumentata potenza del motore, soddisfa le più restrit­
tive legislazioni europee sul rapporto peso-potenza, per­
mettendo quindi il trasporto « TIR ». 

Il nuovo « 180 » è disponibile nella versione autocarro e 
nelle versioni trattore con semirimorchio e trattore al­
leggerito. 

Nell'ambito dell'unificazione produttiva tra le marche 
del gruppo veicoli industriali, il « 180 » è previsto in due 
diverse personalizzazioni, « Fiat » e « OM ». 
NELLA FOTO: uno dtt nuovi automtul «180 6x2» por II tra­
sporto pttantt. 

La «Coins»: una singolare «proposta» al Salone di Ginevra 

E stata pensata per il 1994 la Ford 
con il nome che ricorda gli spiccioli 
Progettata per ospitare tre persone ha una sola porta posteriore - Dovrebbe essere mossa 
da un motore di 40 cavalli - I progettisti della Ghia si sono preoccupati soprattutto della 
economicità e della sicurezza 

Quando è stata esposta -
vicino alle, nuove Capri II 
ne«o amar dellsrFflmral-
Salone dell' automobile di 
Ginevra, la Coins ha susci­
tato soltanto curiosità. L'at­
tenzione del pubblico era 
rivolta infatti, soprattutto 
ai nuovi coupé che faceva­
no la loro prima comparsa 
in pubblico anche se qual­
cuno notava che il « dream 
car» e la vettura di serie -
con il grande portellone po­
steriore avevano qualcosa 
in comune. 

Ora, a salone chiuso, il 
discorso su questa «dream 
car» può essere più preci­
so e, per amore di preci­
sione, conviene dire che 
non si tratta di una «mac­
china di sogno » (questo il 
significato di «dream car»), 
ossia di quelle macchine 
funzionanti ma che non en­
treranno mai in produzio­
ne, ma di una proposta. E' 
una proposta che tiene con­
to dei tempi e dei limiti 
che, volenti e nolenti, sa­
ranno imposti ai costrutto­
ri di automobili. 

La Coins (il nome vuol 
dire spiccioli) è una tre po­
sti leggerissima, fatta a cu­
neo e con una sola porta 
Dosterlore che consente l'ac­
cesso alla vettura, in modo 
non troppo agevole, per la 
verità. 

La struttura semimono-
scocca è montata su un 
doppio chassis per dare 
grande resistenza a tutte le 
strutture in caso di inci­
dente. 

Il peso limitato, le ridot­
te dimensioni e la linea ae­
rodinamica consentirebbero 
alla vettura — che è stata ; 
presentata-sprovvista di mo- ; 
tore — di realizzare buone ! 
accelerazioni e di raggiun- . 
gere una velocità di crocie- j 
ra di 120 chilometri anche : 
con un motore di soli 40 ' 
cavalli (la più piccola delle j 
Ford ne sviluppa 55). ; 

Con un motore più poten­
te — data la sua forma a ! 
piano d'ala e la sua legge­
rezza — la Coins rischiereb-
be di decollare a velocità 
più elevata e proprio per 
assicurarne la aderenza al 
terreno, alla vettura è sta­
to applicato un grande alet­
tone. 

Una eccellente tenuta di 
strada è comunque assicu­
rata alla Coins dalla distri­
buzione dei pesi (40-601 e 
dal basso baricentro. In teo­
ria. dato il suo basso coef­
ficiente di attrito ed il os­
so di soli 600 kg., la vettu­
ra con un nropulsore ade­
guato potrebbe raggiunge­
re velocità da Formula 1. 

Ma i progettisti — Filip­
po Sapino e Tom Tjaarda 
— si sono preoccupati so­
prattutto della sicurezza, 
dell'economia e dei bassi 
costi di produzione. Per 
questo molte parti meccani­
che della vettura sono di­
rettamente derivate d a l l a 
produzione di serie. Lo ster­
zo è lo stesso della Capri II, 
i sedili sono quelli delle vet­
ture di formula, il tergicri­
stallo anteriore è del tipo 
montato sul grossi camion. 
i freni sono quelli conven­
zionali a disco. 

Sarà comunque difficilis­
simo vedere su strada la 
Coins: la Ford l'ha defini­
ta: « la vettura economica 
che guideremo nel 1994»... 

Lo « Coint » o io « Capri I I » alla qualo si sono ispirati i pro­
gettisti dalla « voltura Ford par il 1994 ». I punti di contatto 
tra lo duo macchino si notano soprattutto noi la foto in basso, 

io volturo si vodono con il portollono postorioro aliato. 

Le strade 

Costruita dalla « F. N. M. » 

UnVAIfa Romeo 2300 
ma solo per il Brasile 

&?&*?* _ 

Ha fatto la sua prima comparsa in pubblico al Salone 
di Ginevra e viene presentata in questi giorni in Bra­
sile la nuova « Alfa Romeo 2300 a prodotta e venduta dalla 
x Fabrica nazional de motores a, consociata brasiliana del­
l'Alfa Romeo. 

La nuova vettura (nella foto) progettata dai tecnici del­
l'Alfa Romeo in collaborazione con quelli della «FNM», 
è destinata a soddisfare le specifiche esigenze del mer­
cato americano, e brasiliano in particolare. 

La cilindrata della vettura — la sua linea ricorda quel­
la dell'Alfetta — è di 2310 ce; la potenza di 140 cavalli a 
5700 giri; la lunghezza è di quattro metri e 69 centimetri 
e la larghezza di un metro e 69. L'cAlfa Romeo 2300» 
raggiunge la velocità massima di 170 chilometri orari e 
può portare cinque persone. 

ICO 

Entro aprile 
interamente aperta 
l'autostrada 
del Brennero 

L'autostrada del Brennero sarà 
interamente agibile entro il pros­
simo mese di aprile. Lo hanno 
dichiarato l componenti del Con­
siglio d'amministrazione della so­
cietà concessionaria, dopo un so­
pralluogo compiuto sul tratto 
Bolzano-Chiusa. La frana che era 
caduta sulla massicciata non an­
cora completata, e che aveva fat­
to temere un ritardo nell'inau­
gurazione dell'Intera arteria, non 
ha provocato danni tali da rin­
viare la data dell'apertura. 

• I veicoli nuovi di fabbrica 
iscritti al Pubblico registro auto­
mobilistico nel 1973 sono stati — 
a quanto rende noto l'Istat — 
un milione 627 mila 644 contro 
un milione 661 mila 122 dell'an­
no precedente, con una diminu­
zione de) due per cento. 

In particolare si fe avuta una 
diminuzione dell'I ,6 per cento 
per le autovetture; un aumento 
dell '8.8 per cento per gli auto­
bus; un aumento dell'1,2 per cen­
to per gli autoveicoli industria­
li ed una diminuzione del 10.5 
per cento per i motoveicoli. 

• Dal prossimo 2 aprile sarà 
possibile recarsi da Roma a To­
kyo via Mosca sugli aerei della 
« Japan Air Lines ». Il primo vo­
lo sulla nuova rotta avverrà ap­
punto il 2 aprile con partenza da 
Fiumicino alle 12,50 e arrivo a 
Tokyo il giorno successivo alle 
11,30 ora locale. La sosta a Mo­
sca durerà un'ora e dieci minuti; 
la distanza totale tra Roma o 
Tokyo sarà coperta in 14 ore e 
40 minuti, compresa la sosta a 
Mosca. 

II servizio avrà una frequenza 
settimanale: partenza da Ro­
ma il martedì alle 12.50 e parten­
za da Tokyo il lunedi alle 11. 
GU aerei saranno « DC-8 >. 

• E ' Roma a detenere il pri­
mato d*tH -iOètfcnti stradali in 
Italia. AI secondo posto è Mila­
no, al terzo Napoli. Dagli ulti­
mi conteggi definitivi, che ri­
guardano i primi dieci mesi del­
l'anno scorso, risulta che a Ro­
ma eli incidenti sono stati 34.399, 
a Milano 24 859 e a Napoli 14.009. 

Ne) complesso dell'Italia, gli 
incidenti stradali verificatisi da 
gennaio ad ottobre 1973 sono sta­
ti 275.361 «3.095 in meno sull'an­
no precedente). I morti sono sta­
ti 8.930 (233 in meno) ed i fe­
riti 225.416 (896 in meno). 

• L'c alrbus • europeo • A 300 
B 2 » ha ottenuto dalle autorità 
competerai francesi e tedesche il 
certificato di navigabilità: lo ha 
annunciato a Parigi la società 
« AerospaUale > (Snias). la qua­
le precisa che a questa tappa fon­
damentale è stata superata con 
due settimane cu anticipo su 
quanto previsto - inudalmente ». 
L'aereo — dotato nell'attuale ver­
sione di sistema di atterratelo 
automaUco — verrà messo in ser­
vizio in maggio dalla compagnia 
€ Air Prence » sulla linea Parigi-
Londre, in giugno tre Parigi e 
Nina • tre Parigi e Algeri. Fino 
a oggi le compagnie dei Paesi 
partecipanti alla su* costruzio­
ne (Francia. Germania, Spagna. 
Olanda. Gran Bretagna) hanno 
fatto pervenire alla «Snias» di­
ciassette commesse. 
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